PRESENTAZIONE DEL DOCUMENTO

“TESTIMONI DI GESÙ RISORTO, SPERANZA DEL MONDO”

Tutta la Chiesa italiana è in cammino verso il Convegno di Verona: 16-20 ottobre 2006. Un momento di incontro e di verifica sulla situazione della Chiesa stessa in questo primo scorcio del nuovo millennio.

Il documento, partendo dalla considerazione fondamentale che  Cristo crocifisso e risorto è il centro del mondo e della storia, sviluppa quattro capitoli che richiamano i quattro momenti fondamentali.

I cap.:
incentrato sulla speranza: fondamento della speranza cristiana. non è una idea, una ideologia ma si identifica con una persona. Il nome della speranza è il Crocifisso Risorto allora il compito del testimone cristiano si coagula attorno ai seguenti punti:

1)
Vedere il Risorto

(esperienza di conversione)


2)
Incontrare il Risorto

(esperienza di missione)


3)
Comunicare il Risorto

(esperienza di relazione)

II cap:
incentrato sulla testimonianza. Parte dall’analisi della prima lettera di Pietro: il testimone è colui che sa sperare. Elementi della testimonianza: a) E’ un dono che si riceve con il Battesimo; b) è un aspetto esistenziale (“pietre vive”); c) ha carattere ecclesiale (“edificio spirituale”).

III cap.
come si può testimoniare la speranza nella storia? Il testimone e' narratore della speranza. Testimoniare è narrare ciò che è avvenuto nella propria vita nell'incontro con il Signore risorto. Testimonianza rivolta ai propri fratelli di fede e soprattutto al mondo.
IV cap.
dimensioni antropologiche particolari bisognose di speranza: i 5 ambiti della testimonianza:


Vita affettiva. La vita affettiva è l’ambito della dimora interiore del testimone. Tari relazioni vanno recuperate e, per superare una serie di problematiche del nostro tempo, devono poggiare solidamente sulla speranza e non devono vivere solo lo spazio effimero dell’oggi. 



Lavoro e festa. Il lavoro non deve diventare il punto centrale della vita dell’uomo e non deve cancellare il significato della “festa” che non deve essere confusa con il riposo. La  festa è tempo di ringraziamento e non tempo “vuoto”.



Forme di fragilità umana. La fragilità umana deve essere accolta e non nascosta o cancellata dalle tecnologie. L’accoglienza è “l’arma segreta” del testimone, essa rimanda ad un “oltre” che non appartiene alla dimensione “nascosta” del nostro tempo. Essa si esprime con: accoglienza della vita, cura dei malati, soccorso del povero, ospitalità dell’abbandonato, visita al carcerato, assistenza all’incurabile, protezione dell’anziano.



Tradizione. Inteso come ciò che trasmette il patrimonio culturale. I mezzi di comunicazione, la scuola, l’università. In questi ambiti è in gioco la formazione intellettuale e morale delle giovani generazioni.



Cittadinanza. E’ l’ambito che esprime l’appartenenza ad una determinata società ed è messo in discussione dai processi di globalizzazione che tendono ad una “cittadinanza mondiale”. In esso devono radicarsi i principi di sussidarietà e solidarietà per poter superare i problemi della fame, della povertà, della giustizia economica e dell’ambiente.
